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Legge federale sulle piattaforme di comunicazione e i motori di ricerca (LPCom) 

Consultazione dal 30.10.2025 al 16.02.2026 

 

Risposta alla consultazione – Avamprogetto di legge federale sulle piattaforme di 
comunicazione e i motori di ricerca (LPCom) 

 
Gentili Signore e Signori, 

ringraziamo per l’opportunità di esprimerci nell’ambito della procedura di consultazione 
relativa all’avamprogetto di legge federale sulle piattaforme di comunicazione e i 
motori di ricerca (LPCom), aperta con lettera del 29 ottobre 2025. 

Riconosciamo che le piattaforme digitali svolgono oggi una funzione rilevante per 
l’accesso all’informazione e per il dibattito pubblico. Tuttavia, proprio per questa 
centralità, qualsiasi intervento normativo in questo ambito deve essere valutato con 
estrema prudenza, alla luce dei principi costituzionali fondamentali che reggono il 
nostro Stato di diritto. 

Sulla base dell’avamprogetto e del rapporto esplicativo, riteniamo che la LPCom, nella 
sua impostazione attuale, presenti criticità gravi e sistemiche, tali da metterne in 
discussione la legittimità costituzionale, la proporzionalità e l’idoneità a tutelare 
effettivamente la libertà di opinione e di informazione. 

1. Libertà di espressione e censura indiretta 
Pur affermando di non introdurre censura statale diretta, la LPCom crea un sistema che 
incentiva la censura privata preventiva. Gli obblighi di diligenza, uniti a sanzioni 
potenzialmente molto elevate, spingono le piattaforme a rimuovere o limitare 
contenuti in caso di dubbio, per ridurre il proprio rischio giuridico. Questo meccanismo 
favorisce l’overblocking e l’autocensura degli utenti, con un effetto dissuasivo concreto 
sul pluralismo e sul libero dibattito. Una restrizione della libertà di espressione che 
opera in questo modo, seppur indiretta, è incompatibile con l’art. 16 Cost. e con il 
divieto di censura. 

2. Delegazione inammissibile di funzioni statali a soggetti privati 
La LPCom affida alle piattaforme compiti che incidono direttamente sull’esercizio di 
diritti fondamentali: valutazione della liceità dei contenuti, limitazione della loro 
diffusione, gestione dei reclami. Si tratta, nei fatti, di funzioni di natura quasi-
giurisdizionale, esercitate da attori privati sulla base di criteri propri, senza garanzie 
procedurali equivalenti a quelle offerte da un’autorità indipendente.  
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Questo spostamento del baricentro decisionale dallo Stato ai privati (o ad algoritmi) è 
problematico sotto il profilo dello Stato di diritto e indebolisce la tutela effettiva dei 
diritti fondamentali. 

3. Concetti giuridici vaghi e rischio di estensione progressiva 
Nozioni centrali dell’avamprogetto, quali “contenuti presumibilmente illeciti”, “rischi 
sistemici”, “formazione dell’opinione pubblica”, “sicurezza” o “salute pubblica”, sono 
formulate in modo ampio e flessibile. L’assenza di criteri stringenti e verificabili apre la 
porta a interpretazioni variabili nel tempo e dipendenti dal contesto politico. Ciò crea un 
quadro normativo instabile e suscettibile di estensione progressiva, incompatibile con il 
principio di certezza del diritto. 

4. Mancanza di una dimostrazione di necessità e proporzionalità 
Il rapporto esplicativo non dimostra in modo convincente che gli strumenti giuridici già 
esistenti siano insufficienti. Diritto penale, civile, dei media e della concorrenza offrono 
già oggi mezzi per intervenire contro contenuti illeciti e abusi. La LPCom introduce 
invece un apparato regolatorio complesso e oneroso senza provare che misure meno 
invasive non sarebbero adeguate. Il principio di proporzionalità è menzionato nel 
progetto, ma non è tradotto in regole concrete e vincolanti che ne garantiscano 
l’applicazione effettiva. 

5. Allineamento al diritto UE: scelta non necessaria e problematica sul piano 
costituzionale 
Il riferimento al Digital Services Act dell’Unione europea come giustificazione 
dell’avamprogetto non è convincente. La Svizzera non appartiene all’UE e non è 
giuridicamente tenuta ad adeguarsi automaticamente alla sua evoluzione normativa, 
tanto più in un ambito così sensibile come la regolazione dell’informazione. Un simile 
allineamento costituisce una scelta politica di fondo, che non può essere presentata 
come una necessità tecnica. La Costituzione federale tutela in modo particolarmente 
forte la libertà d’opinione e d’espressione e sancisce il divieto di censura, principi ai 
quali la Confederazione deve attenersi in via prioritaria. Importare meccanismi ispirati al 
DSA, che favoriscono la regolazione privata dei contenuti sotto pressione statale, 
rischia di entrare in tensione con questi principi fondamentali. 

6. Vigilanza e concentrazione di poteri amministrativi 
La concentrazione di ampi poteri di vigilanza, controllo e sanzione in capo all’UFCOM 
solleva interrogativi sul piano della separazione dei poteri e delle garanzie procedurali. 
La tutela dei diritti degli utenti resta in gran parte indiretta e sistemica, senza un chiaro 
accesso a rimedi giuridici effettivi e tempestivi. 

Conclusione 
Nel suo insieme, la LPCom non si limita a rafforzare diritti procedurali, ma introduce un 
modello di governance dell’informazione che rischia di compromettere il pluralismo e 
la libertà di espressione attraverso meccanismi di censura indiretta e delegata. Alla 
luce di queste considerazioni, riteniamo che l’avamprogetto, nella sua forma attuale, 
non sia compatibile con i principi costituzionali svizzeri e debba essere profondamente  
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riveduto, se non abbandonato, a favore di soluzioni più mirate, proporzionate e 
rispettose dello Stato di diritto. 

 

Ringraziando per l’attenzione, porgiamo distinti saluti. 

Per il comitato di HelvEthica Ticino, 

 

Maria Pia Ambrosetti 
co-presidente e granconsigliera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Comano, 6 febbraio 2026 
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